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Dolce Brasile, l'Italia 
ritrova Meneghin e va 

nei quarti di finale 
Basket 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — L'ipotetico 
grafico del rendimento degli 
azzurri del basket è in sicura e 
costante ascesa, qualche breve 
tratto di segmento in discesa a 
dire di alcune imperfezioni da 
«pulirei. Ci penserà «mastro» 
Sandro Gamba. Il calendario è 
stato favorevole; un esordio in 
scioltezza (Egitto), un incontro 
con qualche insidia (Germania) 
ed infine il Brasile, il primo ve­
ro scoglio sulla rotta di collisio­
ne con la supercorazzata Usa. I 
icariocasi sono stati liquidati 
(89-78) non senza aver imbe-
suito, a ritmo di samba...tiro e 
fantasia, i nostri, per tutto il 
primo tempo. 

L'esperienza ci ha detto che 
all'Italia si addicono avvìi in 
dolce pendio, poi, una volta 
carburata e stimolata dai primi 
risultati positivi, riesce a spia­
nare anche gli ostacoli più arci­
gni. Dicevamo prima di alcune 
residue difficoltà, come l'im­
paccio con il quale, anche con­
tro il Brasile, si è attaccata la 
difesa a zona. Ad accezione di 
alcune prodezze di Meneghin 
in play-alto; la palla gira preva­
lentemente per linee esterne, 
senza «smuovere» con efficacia 
lo schieramenteo avversario. Al 
contrario la difesa sta crescen­
do e, come dice Gamba, «maci­
na gli avversari nel secondo 
tempo». Gli azzurri devono solo 
imparare meglio a non sprecare 
in attacco, con precipitazione, 
ciò che faticosamente si con­

quistano in difesa. Insieme al­
l'intensità di pressione della re­
troguardia il Brasile ( e l'orario 
di gara più umano) ci ha resti­
tuito il nostro «totem» Dino 
Meneghin, destando stupore 
per come questo atleta tormen­
tato sappia sempre riemergere 
ed essere lui, preoccupante­
mente sempre lui, la chiave di 
volta (o di svolta) delle partite. 
Almeno due smistamenti vo­
lanti, deliziosi, di Superdino ci 
hanno strappato un gorgoglio 
di soddisfazione perché (si sa 
l'appetito vien...vincendo) non 
di soli risultati vorremmo veder 
vivere questa Italia, ma anche 
di bel gioco. Capitan Villalta 
qualche cruccio e qualche sof­
ferenza deve patirla ancora, a 
giudicare dal cipiglio sempre 
più truce e determinato. Per­
dura, purtroppo, il momento 
opaco di Marzorati, anche se 
c e da scommettere che la sua 
immensa classe gli permetterà 
di rendersi utile nel proseguo 
del torneo. Per intanto, nel de­
licato ruolo di play-maker, pos­
siamo contare aa occhi chiusi 
«=u Charlie Caglieris, tracagnot­
to illuminato che dimostra, ad 
ogni tempestiva apertura di 
gioco, come il basket sia sport 
eli gambe ma anche di cervello 
ed insieme a lui su Roberto 
Brunamonti che, a furia di non 
essere giudicato un play, contì­
nua a mettere dentro canestri 
importanti nei momenti decisi­
vi. La novità assoluta è però 
rappresentata da Walter Ma­
gnifico, di nome e di fatto. Sta 
giocando con la freschezza e la 
«voglia» che questa occasione, 
la sua occasione, richiede. Sarà 
prezioso per alleviare il «lavoro 

fisico» di Meneghin. Mentre ci 
leggete l'Italia avrà già affron­
tato la «mina vagante» dell'Au­
stralia. (la definizione è di 
Gamba), se avrà domato anche 
gli irriducibili «canguri» e se, 
soprattutto, ce la faremo, saba­
to 4 agosto, contro i tradizionali 
rivali della Jugoslavia (ci af­
fianca al comando del giro­
ne)...beh, allora decliniamo 
ogni responsabilità su come lo 
smisurato oroglio e la propen­
sione alla lotta di gente come 
Meneghin e Villalta reagiranno 
nel volgere gli artigli su Spagna 
ed Usa, i colossi che guidano 
appaiati il girone B. Forza ra­
gazzi, fateli neri!. 

John Russe! 

Limitato il 
cannoniere 

Oscar 
La prima 

vittoria sui 
«cariocas» 

in una 
competizione 

ufficiale 

EMIGRAZIONE 

Marzorati tenta di penetrare nella difesa brasiliana, sopra il 
titolo l'allenatore Sandro Gamba. 

E per il Settebello adesso la salita 
Pallanuoto 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Vittorioso esordio della nazionale italiana di 
pallanuoto a Mnlibu. L'incontro che ha opposto la nostra squadra 
al team giapponese ha avuto per il et . Dennerlein il valore di una 
verifica degli uomini nella prima partita ufficiale. In questo senso 
Dennerlein ha fatto ruotare durante i quattro tempi l'intera squa­
dra, che ha risposto abbastanza bene anche se sarà necessario 
attendere il prossimo incontro con l'Australia per conoscere il 
reale valore del nostro Settebello. Il terzo avversario del nostro 
girone, sicuramente il primo per valore espresso ieri in campo, la 
Germania Ovest, ha superato abbastanza agevolmente (10-6) 
un'Australia che lotterà a denti stretti per agguantare uno dei due 
posti necessari a passare il turno eliminatorio di questo torneo di 
pallanuoto che lamenta purtroppo l'assenza di tre importanti 

squadre sicuramente in grado di puntare alla zona medaglia: Unio­
ne Sovietica, Ungheria e Cuba. 

Circa 4 mila spettatori tra cui un buon numero di italiani ha 
assistito ad una partita non eccessivamente tirata in cui il Giappo­
ne, squadra cuscinetto del nostro girone, è riuscito solo nel terzo 
tempo a mostrare un gioco all'altezza di un valido sparring partner 
degli azzurri. Steardo e Fiorillo goleador della partita con tre reti 
ciascuno sono apparsi i trascinatori della squadra, anche se gli 
azzurri sembrano ancora mancare di quel qualcosa in fase offensi­
va tale da metterli a riparo da brutte sorprese con l'Australia. 
Dennerlein è rimasto comunque abbastanza soddisfatto dall'esor­
dio contro il Giappone considerando l'incontro un favorevole ro­
daggio al prossimo scontro diretto con l'Australia, che già a Roma, 
nel torneo di qualificazione olimpica ci aveva creato qualche pro­
blema. Gli Stati Uniti e la Germania Ovest sono apparsi nelle 
partite odierne come i più probabili vincitori di medaglie di valore 
mondiale. 

Arnaldo Cinquetti 

Oggi a Hockenheim prime prove ufficiali del G.P» di F.l con le McLaren ovviamente da battere 

Ferrari, può bastare la tradizione? 
Nuove e importanti modifiche sulle vetture della casa di Maranello - Le ambizioni del brasiliano Piquet e di De Angelis 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Dopo aver battuto Ja-
ckie Stewart nel primato mondiale della 
classifica piloti, ad Hockenheim, dove oggi 
iniziano le prime prove di qualificazione 
del Gran premio di Germania, undicesima 
corsa del mondiale di formula 1, Niki Lau­
da inizierà la rincorsa alle vittorie del miti­
co Manuel Fangio: 24 l'argentino, 22 per 
l'austriaco. Non solo: vuole raggiungere i 
titoli di campione del mondo conquistati 
da Stewart: tre (1969-71-73) contro i due di 
Niki Lauda (1975-77). Di fronte a queste 
statistiche, il pilota della McLaren scrolla 
le spalle: «Non mi importa di dati, cifre e 
numeri. Non sempre rispecchiano la realtà. 
Le circostanze possono cambiare da un an­
no all'altro. Io solitamente leggo le statisti­
che in modo diverso: se supero Fangio e 
raggiungo Stewart vuol dire che ho vinto il 
campionato del mondo 1984». 

E domenica quali sono le previsioni di 
Lauda? «Un pronostico molto semplice: o 
vinco io o vìnce Prost. Non abbiamo rivali. 
Abbiamo le migliori macchine, i motori più 
potenti, le gomme più competitive. Se 
manchiamo il gradino più alto del podio, le 
colpe saranno solo mie o di Prost». E Niki 

Lauda se ne va tranquillo a riposare in al­
bergo. Ma nel team McLaren non tutti so­
no d'accordo con le previsioni del pilota 
austriaco. Afferma, infatti, Ron Dennis, il 
team-manager. «C'è ancora molta strada 
prima di arrivare alla fine della stagione e 
le altre scuderie stanno lavorando accani­
tamente per risolvere i problemi incontrati 
nelle prime dieci gare. La Brabham è senza 
dubbio la maggior minaccia del momento. 
Dobbiamo lavorare sodo per essere in gra­
do di eliminarla». 

Alle dichiarazioni di Ron Dennis, il cam­
pione del mondo Nelson Piquet si mette a 
ridere. Non che sottovaluti la competitivi­
tà della propria vettura («Io ho sempre una 
cieca fiducia nel nostro ingegnere, Gordon 
Murray, perché è un tipo imprevedibile, 
capace della trovata vincente e Io ha dimo­
strato nelle gare americane»), ma guardan­
do sconsolato la classifica (18 punti contro 
i 34,5 di Prost e i 33 di Lauda), afferma: 
•Lotterò con i denti fino all'ultima crrsa, 
ma ormai il mondiale Lauda e Prost posso­
no perderlo solo loro». 

Abbiamo parlato di statistiche, eccone 
altre: negli ultimi due anni, le Ferrari han­
no vìnto il Gran premio di Germania, pri­
ma con Tarn bay (rimasto solo in corsa dopo 
l'incidente di Pironi) e poi con Arnoux. 
Riuscirà la Ferrari a rispettare la tradizio­
ne? I dirigenti del «cavallino rampante» 

preferiscono mantenere ancora il segreto 
stampa, sul lavoro proseguito all'interno 
del reparto corse di Maranello non si è sa­
puto niente. Si dice che le modifiche ap­
portate alle «C4» fanno assomigliare le vet­
ture attuali alla vecchia C2 che risultò im­
battibile sul circuito di Hockenheim. Sem­
pre stando alle voci, le novità più impor­
tanti si vedranno invece nelle prove di 
Monza che la scuderia modenese effettuerà 
il 7 e l'8 agosto. 

Ma, a parte la Ferrari e la lotta al titolo 
ormai chiusa fra i due piloti della McLa­
ren, il Gran premio di Germania propone 
un altro motivo d'interesse: la faticosa, ma 
continua rincorsa del taciturno Elio De 
Angelis alle McLaren. Il pilota romano è 
andato a punti nove gare su dieci, salendo 
auattro volte sul gradino più basso del po­
dio. «Io, comunque - dice De Angelis — mi 
sento ancora in lotta per il titolo. E inutile 
fare previsioni però penso che alla McLa­
ren non sempre tutto andrà bene e io sarò lì 
pronto per la vittoria». 

La Tyrrell sarà ancora in gara (anche se 
gli eventuali punti conquistati verranno 
congelati in attesa del verdetto della Fia) e 
l'Ats metterà in pista una seconda vettura 
guidata dall'austriaco Berger che sarà 
quindi il compagno di squadra di Winkel-
riock. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Olimpiadi paraplegici: molto bene l'Italia 
Conclusione in bellezza per l'Italia ai settimi giochi olimpici per paraplegici in 
svolgimento a Londra. Una medaglia d'oro, due d'argento ed una di bronzo 
sono state conquistate dai nuotatori azzurri a Stolte Mandeville (Londra). Luca 
Pancalli ha stabilito il nuovo primato mondiale in 20.81 nei 25 metri stile 
libero. Con questo exploit l'Italia ha ottenuto in questa olimpìadi cinque 
medaglie d'oro. 12 d'argento e otto di bronzo. 

Tennis: Cancellotti batte Gottfried 
Nel torneo North Conway dotato di un montepremi di 200 mila dollari e valido 
per il «Grand prm Francesco Cancellotti ha superato il secondo turno batten- , 
do Brian Gottfried per 7-6 6-1. 

Tennistavolo: muore campione argentino 
Il ventiquattrenne Gustavo Patino, campione argentino di tennistavolo è mor­
to m seguito ad una sincope mentre partecipava al campionato argentino della 
specialità 

Calcio: caccia al biglietto per le amichevoli 
In tutti gli stadi dove le squadre di serie A scendono in campo per i primi 
incontri amichevoli si registrano straordmarie corse al biglietto e 3 cartello 
tutto esaurito viene esposto con anticipo. È quanto è accaduto a Caldaro dove 
giocherà la Roma ( 10.000 biglietti venduti), a Trento dove è atteso l'incontro 
tra • locali e il Verona, biglietti venduti a 7500 Uè e a Jesolo dove si esibirà 
l'Udinese di Zico. Per finire sarà tutto pieno ri Bragia per l'incontro tra 
Modena e Inter con incasso di 150 milioni eh l*e. 

Silverstone, vìa alle prove 
ma i giochi sono quasi fatti 

Sono iniziate ieri a Silverstone le prove del 
Gran premio d'Inghilterra, terz'ultimo appun­
tamento del motomondiale che si correrà do­
menica. Per quel che riguarda l'assegnazione 
dei titoli due classi hanno ormai emesso il loro 
verdetto. Lo svizzero Doerflinger con la Zun-
dapp nell'80 e lo spagnolo Angel Nieto con la 
Garelli nella 125 sono ad un passo dall'iride. 
Nieto raggiungerebbe il ragguardevole tra­
guardo diY2 titoli mondiali. Nella 250 c'è inve­
ce ancora un po' di suspence in quanto il capo-
classifica Sarron ha solo 13 punti di vantaggio 
sul tedesco Herweh. Ma il f rancesino della Ya­
maha sembra avere quel «quid» in più per poter 
mantenere la testa sino al termine del campio­
nato. Infine la classe 500. Qui l'incertezza per il 
titolo, cioè la lotta Spencer-Lawson è stata can­
cellata due settimane or sono allorché in una 
gara americana il campione del mondo della 
Honda è caduto procurandosi una frattura alla 
spalla sinistra. La stessa che rimase offesa due 
anni or sono a Hockenheim. 

Quindi Spencer che s'è fatto ingessare la 

spalla diserterà — l'annuncio ufficiale è stato 
dato mercoledì sera dalla Honda — sia il Gran 
Premio d'Inghilterra, sia quello di Svezia. 
Rientrerà per l'ultima prova del Mugello il 2 
settembre. Ma allora il mondiale per lui sarà 
definitivamente chiuso. Al 99% gli succederà il 
connazionale Eddie Lawson. L'alfiere della 
Yamaha, infatti, con Spencer fuori causa, ha 26 
punti di vantaggio su Randy Mamola, ormai 
entrato ufficialmente a far parte del clan Hon­
da. Mamola per sovvertire il pronostico do­
vrebbe vincere tutte e tre le rimanenti gare e 
sperare che Lawson non arrivi mai entro i pri­
mi 4. Ipotesi questa un po' fantascientìfica vista 
la regolarità del pilota Yamaha. La gara di Sil­
verstone vedrà anche il ritorno di Franco Unci­
ni dopo l'incidente di Le Castellet del giugno 
scorso. Non si sa ancora con certezza se il mar­
chigiano correrà con la Suzuki versione 83 con 
la quale ha disputato le gare di quest'anno op­
pure se metterà per la prima volta in pista la 
nuovissima TGA/I, predisposta dal clan Galli­
na Marco Lucchinefli invece rimarrà ancora a 
casa. Sembra ormai irreversibile il dissidio fra 
l'ex camDione del mondo e la Cagiva che ora si 
avvale del prezioso lavoro del francese Moi-
neau. 

Walter Guagneli 

Nostro servìzio 
PECCIOLI — Sono a Peccioli 
con un paio di giorni d'anticipo 
per due motivi, perchè la corsa 
di domani è patrocinata dall'U­
nità e perchè in questo angolo 
di Toscana immerso nella co­
reografia della Valdera, cono­
sco tanti amici del ciclismo. 
Amici veri, uomini schietti, 
gente che lotta con passione in 
ogni vicenda umana. 

A distanza di anni, la collina 
che circonda il paese è sempre 
quella. Qualcosa nei dintorni è 
cambiato e qualcos'altro cam-
bierà, ma la collina è ferma co­
me ii vecchio campanile che 
spunta fra i vigneti carichi d'u­
va, ferma e decisa come una 
roccaforte, come il carattere dei 
suoi cinquemila abitanti. Ebbe­
ne, qui è nato Giuseppe Sabati­
ni, buon corridore nel gruppo 
di Bartali e Valerti, e per ono­
rare la sua scomparsa, Peccioli 
organizza dal 1952 una gara che 
superando mille ostacoli è en­
trata nel calendario internazio­
nale. Le prime due edizioni so­
no state vinte da Volpi e nel 
libro d'oro si va da Benedetti a 

Peccioli e una 
maglia azzurra 
stuzzicheranno 
pure Saronni? 

Zilioli, da Bitossi a Dancelli fi­
no ai successi di Moser, Baron-
chelli, Saronni e Argentin. Un 
paese e la sua corsa, ho scritto 
più volte, un ciclismo vissuto di 
casa in casa col contributo di 
tutti: chi dava mille lire chi cin­
que, chi dieci e così la coppa 
Sabatini è cresciuta, ha resisti­
to in momenti difficili, ha re­
spinto le avversità degli am­
bienti federali, di quei dirigenti 
piuttosto staccati, distanti dal­
la semplicità e dal coraggio dei 
poveri. Nel *77 una strana ordi­
nanza prefettizia impedì lo 
svolgimento della competizio­
ne e in alto loco qualcuno pensò 
che il provvedimento avrebbe 
significato la resa di Peccioli, 
ma si sbagliò di grosso. 

I poveri hanno la mente fer­
vida, l'intelligenza e l'iniziativa 
per guardarsi attorno, per unir­
si e per migliorare. Non a caso è 
intervenuta la Provincia di Pi­
sa, non a caso oggi Casciana 

Terme ospiterà la carovana per 
i preliminari della vigilia e per 
assegnare targhe d'argento a 
Bartali, Bitossi, Moser e Bion­
di, non a caso sono vicini a que­
sta simpatica manifestazione i 
comuni di Bonsacco, Terriciola 
e Capannoli anch'essi collocati 
nel circuito lungo 40 chilometri 
e da percorrere cinque volte. Le 
spese sono via via aumentate e 
non stona la presenza di uno 
sponsor (l'olio Sasso) mentre 
l'Unità offre il suo contributo 
col lavoro e la capacità di Euge­
nio Bomboni, uno dei principa­
li animatori del G.P. Liberazio­
ne e del Giro delle Regioni, to­
scano anche lui, per giunta. 

Una bella storia continua 
con l'entusiasmo di sempre e 
anche quest'anno a Peccioli si 
correrà per la maglia azzurra, 
per conquistare un posto nella 
nazionale di Alfredo Martini. 
Mancheranno Moser e Argen­
tin con giustificazioni più o me­
no valide, mentre é invece certa 
la partecipazione di Saronni e 
laciatemi rinnovare il mio evvi­
va a chi opera con tanto amore 
per lo sport della bicicletta: 
quando 1 ambiente è sano, cor­
retto, pulito, gli applausi non 
sono mai troppi. 

Gino Sala 

Onorevole presidente del 
Consiglio, è trascorso un anno 
da quel 4 agosto in cui, per la 
prima volta, si insediò a palaz­
zo Chigi un rappresentante 
del PSI. Pur mettendo in evi­
denza le contraddizioni del 
pentapartito, costituito con le 
forze politiche e sociali che 
hanno ignorato e sabotato, per 
decenni, i diritti e i bisogni de­
gli emigrati, noi le demmo 
qualche consiglio e salutam­
mo con favore la novità positi­
va del suo discorso program­
matico. Vogliamo riparlarne, 
un anno dopo, on. Craxi? Pen­
siamo che sia necessario farlo 
perchè forse abbiamo frainte­
so quando affermò che gli 
emigrati dovevano diventare 
una «componente importante» 
della politica estera dell'Italia. 

L'idea che noi ci eravamo 
fatta, era quella di un cambia­
mento di rotta. Non avevamo 
l'illusione che, in un anno, il 
suo governo potesse riparare i 
torti di oltre un trentennio, 
ciononostante pensavamo che 
si sarebbe cimentato con la sfi­
da che, non a caso, avevamo 
lanciato, quando dicemmo che 
l'emigrazione è una grande 
questione dell'Italia di oggi e 
non un problema del passato, 
come molti intendono. 

Il presidente del Consiglio 
ci perdoni — e se fossimo in 
errore ce lo dimostri rispon­
dendoci con i fatti — ma noi 
abbiamo l'impressione che, 
anche lui, come i suoi prede­
cessori, sia dell'opinione che 
agli emigrati basti dedicare 
qualche discorso «strappala­
crime» sulla patria lontana, 
per avere assolto al proprio 
dovere. 
. Sveglia, signor presidente 

del Consiglio, quella è roba 
d'altri tempi. Glielo insegna 
anche il risultato delle elezio­
ni europee, che, non a caso, ha 
premiato fortemente il PCI e 
anche il PSI, due partiti che, 
da soli, hanno oggi la maggio­
ranza assoluta, ed ha penaliz­
zato, così giustamente, la DC e 
anche il MSI. 

Gli emigrati hanno impara­
to a loro spese, ma hanno im-

Lettera aperta sui temi dell'occupazione 

Onorevole Craxi, 
è passato un anno. 
Vogliamo riparlarne? 
parato la lezione; sono «cre­
sciuti» culturalmente, social­
mente, politicamente. Quando 
si dichiara — come Ella ha fat­
to il 4 agosto 1983 — che gli 
emigrati devono diventare 
quella «componenente impor­
tante» della politica estera, poi 
il suo governo dedica all'emi­
grazione appena il 2 per cento 
del bilancio del ministero de­
gli Esteri, dica lei, onorevole 
Craxi, è una presa in giro o che 
cosa è? Dove sta l'intoppo che 
ha impedito il cambiamento di 
rotta? Non ci si può fermare 
alla riunione del Comitato in­
terministeriale, giustamente 
reclamizzata, visto che non 
veniva riunito da ben 7 anni. 
A proposito, non è che adesso 
dovremo attendere le prossi-* 
me elezioni, o il prossimo go­
verno, prima che tale Comita­
to si riunisca di nuovo. Poi, per 
che cosa dovrà riunirsi: per 
l'anagrafe, pe il censimento, la 
cittadinanza cioè cose più che 
mai sacrosante e doverose, per 
le quali noi ci adopereremo 
perchè si realizzino. Ma tutti 
sanno che, sebbene quei pro­
blemi rappresentino il tanto 
decantato «pacchetto emigra­
zione» del governo, non sono 
la politica dell'emigrazione, 
quella appunto, onorevole 
Craxi, di cui si parlava a pro­
posito del suo discorso di un 
anno fa. Quante volte dovre­
mo dirlo prima che il governo 
l'intenda, che i problemi degli 
emigrati oggi sono ben altri e 
ruotano intorno a tre questioni 
di fondo che coinvolgono i 
rapporti fra l'Italia e gli altri 
Stati per l'affermazione dei di­
ritti: integrazione alla pari per 

gli immigrati stranieri; occu­
pazione e xenofobia; parità 
per la donna; questioni sociali 
e rientri. 

Farebbe bene a riflettere, 
onorevole presidente del Con­
siglio, sulla mozione che è sta­
ta presentata alla Camera dei 
deputati, mentre era in atto la 
verifica del pentapartito. Non 
a caso le si chiede l'impegno di 
indire la 2" Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione. E glielo 
chiede un arco di forze che ha 
raccolto alle elezioni almeno 
l'80 per cento dei voti degli 
emigrati. 

Legga le firme dei presen­
tatori. Non siamo solamente 
noi comunisti, che quella ri­
vendicazione avevamo avan­
zato a febbraio con Berlinguer 
alla conferenza di Roma. Con 
noi hanno firmato il presiden­
te socialista del Comitato par­
lamentare (Marte Ferrari) e 
altri deputati del PSI; il re­
sponsabile dell'emigrazione 
del PSDI (Caria), il responsa­
bile dell'emigrazione della 
DC (Puija) e altri deputati de­
mocristiani. 

Più presto si deciderà a ri­
spondere, meglio sarà. Ma la 
risposta non potrà essere — 
come qualcuno già dice — una 
promessa per il futuro, deve 
rappresentare un impegno pe 
il presente. Tanto più, onore­
vole Craxi, che se fosse per gli 
emigrati, il pentapartito non 
avrebbe la maggioranza per 
governare, proprio perché so­
no stufi di essere presi in giro e 
vogliono discutere e risolvere 
i loro problemi. 

GIANNI GIADRESCO 

Un gruppo di deputati co­
munisti (primo firmatario il 
compagno Pasquale Lops) ha 
chiesto conto al governo del 
mancato accordo di sicurezza 
sociale con il Venezuela, no­
nostante vi siano tanti italiani 
in quel paese e cosi numerosi 
siano i connazionali che atten­
dono una risposta adeguata al­
le loro esigenze dopo una vita 
di lavoro spesa al servizio del­
l'Italia e, anche, del Venezue­
la. 

Il sottosegretario agli Affari 
esteri incaricato di rispondere 
ha confermato che la prima 
fase dei negoziati risale al 1963 
ed ha addebitato il mancato 
accordo alla volontà dilatoria 
del governo venezuelano. 

L'atteggiamento negativo 
del governo di Caracas sareb­
be motivato da tre considera­
zioni: 1) gli eccessivi oneri fi­
nanziari; 2) i pareri negativi 
delle forze sociali del paese; 3) 
l'inadeguatezza del sistema 
previdenziale locale a fare 
fronte agli impegni derivanti 

Dopo vent'anni di negoziato 

Non esiste un accordo 
con il Venezuela 
per la sicurezza sociale 
dall'accordo. Inoltre l'esiguità 
della collettività venezuelana 
in Italia (a fronte della rile­
vante comunità italiana in Ve­
nezuela) rende l'accordo non 
conveniente sotto il profilo 
puramente finanziario. 

Il compagno Lops nella sua 
replica ha fatto rilevare che la 
risposta non corrisponde alle 
aspettative dei nostri conna­
zionali emigrati in Venezuela i 
quali sono in attesa di un ac­
cordo che riconosca i loro di­
ritti. Peraltro le autorità vene­
zuelane affermano il contra­
rio di ciò che dice il nostro go­

verno, assicurando la loro pie­
na disponibilità. 

Il compagno Lops ha fatto 
presente la gravità di certe si­
tuazioni, la drammaticità dei 
problemi previdenziali e an­
che l'esigenza di consentire la 
possibilità di trasferire in Ita­
lia i modesti capitali accumu­
lati dai nostri emigrati col loro 
lavoro in Venezuela. Spesso 
accade che nostri connazionali 
vorrebbero rimanere in patria . 
per trascorrere gli anni della 
pensione ed invece sono co- " 
stretti a ripartire per poter 
usufruire di piccole rendite 
costituite in loco. 

Come si ricorderà il risulta­
to delle elezioni europee in 
Gran Bretagna (ancorché con­
testato in quanto i voti non va­
lidi risultano il doppio delle 
schede valide e molte altre 
schede sono state inviate per 
lo scrutinio alle circoscrizioni 
in Italia) è un risultato atipico 
rispetto agli altri paesi della 
CEE essendo il solo paese, con 
l'Irlanda, in cui la DC supera 
il PCI e risulta il primo parti­
to. 

Le interpretazioni possono 
essere diverse, a partire dalla 
insufficiente presenza del PCI 
e della sua iniziativa e orga­
nizzazione politica, dalle ca­
ratteristiche sociali dell'emi­
grazione italiana in Gran Bre­
tagna, e così via. Una interpre­
tazione che non farà piacere ai 
dirigenti della DC, viene dalle 
organizzazioni religiose le 
quali si sentono, forse a ragio­
ne, le artefici di questo risulta-

Severo giudizio dei missionari 

Perché la DC 
si è affermata 
in Gran Bretagna? 
to non meritato dalla DC. 

Ecco infatti quel che si può 
leggere su «La Voce degli Ita­
liani» (il quindicinale che i 
missionari scalabriniani pub­
blicano per gli emigrati in 
Gran Bretagna): «...L'atipicità 
dei risultati inglesi potrà esse­
re variamente interpretata. 
Lontananza dall'Italia, distac­
co dalla scena politica italiana, 
come è andata trasformandosi 
negli ultimi anni. A noi inte­
ressa ribadire il dato oggetti­

vo. Le interpretazioni infatti 
sono sempre soggettive e spes­
so gratuite. Vogliamo sottoli­
neare però che la vittoria della 
DC non è certo merito dei di­
rigenti del Partito, italiani o 
anglo-italici. Come sempre so­
no stati assenti, se si eccettua 
qualche comparsa, del resto 
insignificante. Ma forse è pro­
prio questa assenza che assicu­
ra più voti alla DC, visto che 
dove è più presente invece di 
guadagnare ci perde...». 

Leggiamo quanto segue si 
una nota dell'agenzia AISE: 
«Dopo anni ed anni di lavoro, 
spesso insufficientemente re­
tribuito,.... il pensiero di dover 
affrontare un lungo ed inter­
minabile iter burocratico per 
ottenere una pensione, divie­
ne per i nostri connazionali 
una difficile esperienza. Pur­
troppo i ritardi che fino ad og­
gi le pensioni, erogate dal-
l'INPS, hanno accusato, pro­
vocando notevoli disagi, han­
no inciso ancor più profonda­
mente su quanti per decenni 
hanno svolto la loro vita lavo­
rativa all'estero. E poiché il 
punto critico della liquidazio­
ne di una pensione è quello 
della ricerca della "carriera 
assicurativa", 1TNPS sta effet­
tuando dallo scorso mese di ot­
tobre un censimento dei lavo-

Scetticismo di emigrati 
o disorganizzazione 
dei servizi dell'INPS? 
ratori emigrati, con la collabo­
razione del ministero degli 
Affari esteri e con l'ausilio 
delle ambasciate e dei conso­
lati italiani all'estero. Fino ad 
oggi però l'esito di tale ricerca 
non ha dato i risultati sperati a 
causa dello scetticismo con cui 
circa 3 milioni di emigrati re­
sidenti all'estero hanno accol­
to l'indagine». 

Il problema è indubbia­
mente rilevante e per questa 
ragione il PCI ha preso anche 
l'iniriativa di alcune proposte 
di legge. Ma la motivazione 

degli scarsi risultati conseguiti 
ci sembra più che singolare. 

Altro che scetticismo degli 
emigrati di accertamenti fisca­
li (quali che non siano già av­
venuti?). H problema vero è 
quello che abbiamo tante vol­
te sollevato: la disorganizza­
zione dei servizi dellTNPS, del 
ministero degli Esteri e dei 
consolati, che non consentono 
neppure la più elementare in­
formazione ai nostri connazio­
nali. 

La vicenda recente del voto 
europeo ne è una ulteriore 
conferma. 


